
30 Servizi Vari
AAAAAAAA
palermo massaggiatrice brasiliana 3772735472.

AAAAAAA
Via catania bionda ventiduenne. 3318421096.

AAAAA
prima volta stazione massaggiatrice senza
fretta 3803850456.

AAAAA
palermo centro bellissima signora espertissi-
ma massaggiatrice 3341866239.

AAAA
studentessa riceve x vero relax 366/8764495.

AAAA
Affascinantebellissimabrasilianadisponibilis-
sima massaggiatrice senza limiti. 3248676961.

AAA
agrigento giulia trans esperta massaggiatrice
italiana elegante raffinata 3663482970.

AAA
Castelvetranonovitàargentinaprosperosaaf-
fascinante massaggi tutti giorni 3389124342.

AAA
dolcezza donna brasiliana, disponibilissima,
momenti passionali, posto climatizzato 339 /
2782195.

AAA
Bella studentessa 24enne massaggiatrice com-
pleta disponibile vero relax. 3318931565.

AA
agrigento sara massaggiatrice italiana qua-
rantasettenne gentile coinvolgente total re-
lax 3661528739.

AA
Palermoprimavoltaargentinamora,tuttofa-
re massaggiatrice 3341927539.

AA
tornata gloria deliziosa femmina fisico da ur-
lo massaggio senza limite 3248732200.

AGRIGENTO
appena arrivata bella polacca simpaticissima
dolcissima massaggi piacevolissimi 3774355085.

AGRIGENTO
giapponese appena arrivata novità bellissima
massaggiatrice 380-1826679.

BALESTRATE
brava brasiliana per massaggi completi senza
fretta. 3245609683.

CALTANISSETTA
adorabile trans italiana spregiudicata lunghi
profondi massaggi... climatizzato!!! 3394311260.

CANICATTÌ
novità travolgente dolce argentina massag-
giocompletosenzalimitimomenti indimentica-
bili 3668662294.

CASTELVETRANO
spettacolaremulattacompletissima,disponibi-
lissima per massaggi completi naturali tel.
3421466802.

CEFALÙ
novità carolina massaggiatrice giovane affa-
scinantedisponibilissimaal100%relaxgaranti-
to 324/8193953.

MARSALA
bella mora brasiliana dolce pazientissima
esperta massaggi completi molto disponibile.
3408383021.

MARSALA
novità: bellissima massaggiatrice 23 anni affa-
scinante per farti divertire. Total relax
3474511387.

MARSALA
transbiondastupendapiacevoledolcecomple-
tissima bravissima affascinante. 3488763677.

MARSALA
trans novità katy, bellissima massaggiatrice
spettacolarerilassantetuttigiorni3485692359.

MAZARA DEL VALLO
novità deliziosa mora massaggiatrice per mo-
menti di relax 3318282667.

PALERMO
Deliziosa biondina 22enne bellissima moldava,
bravissima,passionale,completissima massag-
giatrice, paziente. 3495084868.

PALERMO
new entry deliziosissima italiana transex su-
pertrattamentidavveropassionalissimimega-
disponibile, piacevolissima. climatizzazione
331/7571383.

PALERMO
prima volta fotomodella bionda 20 anni russa
completissima naturale 3663139548.

PALERMO
ViaAltofonte bellissimaaffascinantedolcissi-
ma bravissima massaggiatrice completissima
disponibilissima 091427880 - 3488608344.

PALERMO
via Roma bellissima top model mora brasiliana
disponibilissima completissima senza fretta
3663139585.

PALERMO
viaRoma,preziosissimatransex texanapameli-
taunicaprimissimavoltaprovocantissimimas-
saggiassolutamente spumeggiante3469594020.

POLITEAMA
bellissima bravissima giovane massaggiatrice
per un bellissimo relax completo 3395906890.

SS 113
alcamo novità affascinante solare massaggi
completitutti giorni riservatissimo 3454803550.

TERMINI IMERESE
novitàwaikiki incantevoleaffascinante ragaz-
zahawaianadolcissimacompletissimamassag-
giatrice 3248669072.

TRAPANI
centro bravissima incantevole dolce bionda
massaggi 22 anni appena arrivata. 3494474941.

TRAPANI
italiana novità spettacolare dolcissima asso-
lutamente disponibile massaggio completo
3342718253.

TRAPANI
Laura ritornata stupenda mora alta snella
giovane bravissima massaggio relax 3772851280.

TRAPANI
novità bolognese ventunenne biondissima oc-
chi azzurri studentessa bellissima massaggi
stupendi. 320/8442661.

TRAPANI
prima volta stupenda mora 26 anni massaggio
completissima bravissima. 3661150510.
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Gela,adessoèrivoltafraglioperaidell’Eni

seieridicevamo

0Messina

Siti archeologici:
addetti alle pulizie
senza stipendio
...Trentacinque addetti alla pulizia
dei siti archeologici edegli enti regiona-
li comel'Ersue laSoprintendenzaai Be-
ni Culturali manifesteranno domani a
Messinaalle 9,30 all'ingresso della pre-
fettura.Dalprimogiugnosonosenza la-
voro perché la Regione non ha stanzia-
to le somme necessarie alla pulizia dei
locali, secondo quanto sottolineato da
Filcams Cgil. L'assessore regionale Giu-
si Furnari, il mese scorso,aveva annun-
ciato il suo intervento in giunta per tro-
vare una soluzione finanziaria. (*ACAF*)

0Riesi

Precari, proroga fino a fine 2016
...Siglato l’accordo tra l’amministrazione comunale di Riesi, guidata dal sin-
dacoSalvatoreChiantia (nella foto) e la Cisl, rappresentata dal segretario provin-
ciale Gianfranco Di Maria, per la proroga del contratto di lavoro sino al 31 dicem-
bre 2016 a quattro dipendenti comunali precari di categoria C. L’atto impegna
l’esecutivoadavviare l’iterdi stabilizzazione deiquattro agenti d poliziamunici-
pale. Per il sindacalista «Riesi sarà il primo Comune in provincia di Caltanissetta
e presumibilmente in Sicilia, a stabilizzare i precari di categoria C». (*DEBU*)

...La fumata nera registrata al ta-
volo capitolino tra l’amministratore
delegato Eni, Claudio De Scalzi, e le
segreterie nazionali del sindacato
energia, per parlare dei piani indu-
striali delle raffineria non è passata
inosservata a Gela. Le «serrate» alle
strade di accesso alla fabbrica Eni, ie-
ri mattina, sono state prese letteral-
mente di mira dalle tute blu, rappre-
sentate da chimici e metalmeccani-
ci. L’obiettivo è di mettere in campo
un’azione di lotta per convincere
l’Eni a fare un passo indietro e con-
fermare l’investimento di 700 milio-
ni di euro sottoscritto solo dodici
mesi fa.

Da allora però lo scenario è pro-
fondamente mutato e non solo per
il settore raffinazione. Secondo il vi-
ce ministro allo Sviluppo, Claudio
De Vincenti, intervenuto sull'inse-
diamento Eni di Gela per la strategia
avanzata dai manager del colosso
energetico del cane a sei zampe
«non c'è da fare allarmismi – dice -.
L'azienda ha dato indicazioni im-
portanti sull'intenzione di investire.
Ho invitato Eni a presentare quanto
prima un vero piano industriale».
«La Regione siciliana chiederà un ri-
sarcimento miliardario se l'Eni con-
fermerà nel piano industriale l'in-
tenzione di chiudere gli stabilimenti
di Gela o Priolo – avverte il governa-
tore Rosario Crocetta -. La Sicilia
non può essere trattata come un li-
mone, da un lato contribuisce col 70
per cento alla produzione di petro-
lio estratto in Italia mentre si conti-
nuano a chiedere nuove autorizza-
zioni per i pozzi e dall'altro si preten-
de che la raffinazione venga affidata
ai siti del nord Italia: questa è una
scelta inqualificabile».

I blocchi continuano e le forze del-
l’ordine temono che la disperazione
possa scatenare reazioni incontrol-
late dei lavoratori. Il sindaco Angelo
Fasulo, ieri mattina, ha voluto incon-
trare i lavoratori che da sei giorni
bloccano l’accesso al ponte che so-

vrasta la foce del fiume Gela. «Que-
sto territorio ha creduto fortemente
in un percorso condiviso che rendes-
se lo stabilimento sempre più sicu-
ro, moderno e rispettoso dell’am-
biente – dice il sindaco di Gela, Ange-
lo Fasulo - e per raggiungere questo
obiettivo l’intera città è sempre sta-
ta pronta a pagare anche prezzi ele-
vatissimi. Oggi purtroppo la fiducia
e la maturità mostrate vengono ripa-
gate con un inspiegabile cambio di
direzione – aggiunge -. Abbiamo
chiesto pertanto al Consiglio comu-
nale di indire una seduta straordina-
ria sotto le ciminiere della Raffine-
ria, che coinvolga i lavoratori, le rap-
presentanze sindacali, i sindaci dei
comuni vicini e tutte le forze sociali,
in modo da lanciare un forte messag-
gio che, siamo certi, verrà condiviso
dalla politica regionale e naziona-
le».

«Siamo fortemente preoccupati
per le intenzioni di Eni – tuona Gio-
vanni Salsetta di Legacoop –. Condi-
vidiamo la riconversione verde del-
la Raffineria di Gela proposta da De
Scalzi a condizione che si mantenga-
no gli attuali livelli occupazionali
sanciti dal protocollo d'intesa firma-
to in Prefettura nel 2012».

Intanto, nel pomeriggio di ieri la
tensione è rimasta alta nella saletta
della Raffineria, dove si è svolto l’atti-
vo sindacale con gli esponenti di
Cgil, Cisl, Uil e Ugl. (*LUMA*)

Il vice ministro allo Sviluppo, Clau-
dio De Vincenti: «Non c'è da fare
allarmismi. L'azienda ha dato indi-
cazioni importanti sull'intenzione
di investire. Ho invitato Eni a pre-
sentare un piano industriale».

L
o sciopero ha perso ogni
valenza di natura econo-
mica e sociale per diven-
tare fatto politico. Uno
strumento ormai spento

che funziona solo come derivato
degli interessi di schieramento
della dirigenza sindacale. Una
esemplificazione che, su queste
colonne, abbiamo più volte illu-
strato. La realtà si incarica di
confermarlo ad ogni occasione.
L'altro ieri è stato comunicato
che piloti e assistenti di volo Ali-
talia sono pronti a firmare una
tregua sindacale di tre anni per
favorire il salvataggio dell’azien-
da. Significa niente scioperi o al-
tre proteste in cambio della cer-
tezza del posto di lavoro. Qualco-
sa del genere è già successo negli
stabilimenti Fiat di Melfi e Pomi-
gliano.

Pensando alle grandi manife-
stazioni dei metalmeccanici de-
gli anni ’70, oppure ai privilegi
di cui godeva il personale Alita-
lia con la gestione pubblica, si co-

glie fino in fondo il segno della
trasformazione. Un tempo i di-
pendenti della compagnia di
bandiera conteggiavano l’ora-
rio di lavoro fin dal momento in
cui uscivano da casa per salire

sull’auto aziendale che li porta-
va in aeroporto. Oggi sono pron-
ti al silenzio sindacale pur di sal-
vare il posto di lavoro. Eppure pi-
loti e assistenti di volo divennero
famosi nel mondo per i loro scio-
peri ad «aquila selvaggia». Guar-
dandosi indietro qualcuno do-

vrebbe, forse, vergognarsi.
Ed è proprio per evitare, fra

un po’ di anni, riflessioni altret-
tanto amare che varrebbe la pe-
na soffermarsi un attimo sugli
scioperi in corso alla raffineria
di Gela. Gli organizzatori do-
vrebbero interrogarsi sulle ragio-
ni della protesta. Siamo proprio
sicuri che incrociando le braccia
si salvano i posti di lavoro? L’Eni
di oggi è una società molto diver-
sa rispetto al passato. Lo Stato
conta sempre di meno. Due mesi
fa la clausola di onorabilità per
gli amministratori presentata
dall’azionista pubblico è stata
bocciata dall’assemblea. Il gover-
no decide le nomine, ma poi de-
ve chinarsi ai desideri di fondi e
investitori che detengono com-
plessivamente il 70% del capita-
le. Tutto questo per dire che il ri-
catto sociale tentato dai sindaca-
ti non fa più paura ai dirigenti
del gruppo. Ormai l’Eni è una
multinazionale globale. Le pro-
duzioni di Gela sono poco com-
petitive e, senza un’adeguata
riorganizzazione, la raffineria
rischia la sopravvivenza. Siamo
proprio sicuri che scioperare sia
la maniera migliore per evitare
il peggio? Ai sindacati la rispo-
sta.

la crisi della raffinazione. Dopo la rotturadelle trattative fra il colossopetroliferoe i sindacati, si teme ilpeggio. Il sindacoFasulo: «Lacittàha pagatoprezzi altissimi»

0 Termini Imerese

Il dopo Fiat:
sindacati delusi
dal piano Grifa
...Non convince i sindacati di Fim,
FiomeUilm, il pianoindustrialedelGrup-
po Grifa, azienda produttricedi auto ibri-
de, che dovrebbe sostituire la Fiat nella
fabbrica automobilistica di Termini Ime-
rese. In particolare, il piano presentato
martedì scorso al ministero dello Svilup-
po Economico, prenderebbe il via nel
2015, garantirebbe soltanto 400 posti di
lavoro e la realizzazione 35mila vetture
l’anno. Un nuovo incontro con il gruppo
automobilistico Grifa al ministero di via
Veneto è fissato per il 23 luglio. (*LACI*)

0 IlpresidenteCrocettaavverte:«Chiederemounrisarcimentomiliardariosel’aziendachiuderàglistabilimentisiciliani»

Il sindaco Angelo Fasulo incontra i lavoratori della raffineria di Gela. (*FOTO MAGANUCO*)

lasiciliae il lavoro
dalle cronache locali

a
Siamo proprio sicuri
che incrociando
le braccia si salvano
i posti di lavoro?

le reazioni. Preoccupazioneper il futurodell’impianto

L’Ugl:«Deve intervenire ilgoverno»
Cgil-Cisl-Uil: «Situazioneesplosiva»
...I sindacati dicono che i vertici
Eni avrebbero proposto un percorso
ritenuto vago che prevede lo stop
agli investimenti programmati per
le raffinerie di Gela e Priolo. I mana-
ger del colosso energetico del cane a
sei zampe preferiscono non rilascia-
re dichiarazioni.
Una doccia fredda per i lavoratori
che da sei giorni organizzano bloc-
chi alle strade di accesso alla fabbri-
ca di contrada Piana del Signore, a
Gela. Gli impianti della Raffineria
sono fermi ormai dallo scorso 15
marzo, a causa di un incendio propa-
gatosi nell'area tubazioni di collega-
mento degli impianti topping1 e co-
king1, e secondo quanto avrebbe
detto ai sindacati Claudio De Scalzi,
amministratore delegato Eni, «non
saranno riattivati perché produrreb-
be in perdita». Una decisione con-
dannata duramente anche perché
«viene meno agli impegni presi con
l'accordo siglato nel 2013 e alla pro-
messa di investire 700 milioni di
euro per la Raffineria», accusa Luigi
Ulgiati, segretario nazionale dell'
Ugl Chimici che ieri ha partecipato
all'incontro con i vertici dell'Eni. «La

strategia presentata da Eni rischia
di mettere in ginocchio il settore
della raffinazione – aggiunge Ulgia-
ti -. È necessario l'intervento del go-
verno perché senza un cambio di
rotta si rischia di barattare un discu-
tibile recupero di efficienza con la
deindustrializzazione del Paese e
gravi ricadute occupazionali».
Secondo Giuseppe D’Aquila, Franco
Parisi e Antonio Ferro, segretari re-
gionali di Filctem Cgil, Femca Cisl e
Uiltec Uil, «la situazione è esplosiva
e non si può più perdere tempo». Gli
stessi si sono rivolti al presidente
della Regione Rosario Crocetta per
discutere delle iniziative da intra-
prendere e «fare rientrare un piano
industriale penalizzante per gli sta-
bilimenti siciliani da parte di un en-
te che invece di rispettare gli accor-
di già siglati si sta orientando a inve-
stire fuori dalla nazione. La risposta
all’ambiguità Eni sarà durissima,
non possiamo rischiare una deserti-
ficazione industriale. Tutta la Sicilia
deve inchiodare alle sue responsabi-
lità Eni che non può pensare di fare
business e speculazioni finanziarie
a spese dei nostri territori». (*LUMA*)

a
Senza un’adeguata
riorganizzazione,
la raffineria rischia
la sopravvivenza
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